“VITA NUOVA E PROFEZIA      CRISTIANA”

VIA CRUCIS

Lettore: Nel tempo di Quaresima é diffuso il "pio esercizio" (cfr. Sacrosanctum Concilium 13) della Via Crucis: esso nasce da una sensibilità molto antica.

Fin dai primissimi anni dopo la vicenda di Gesù i cristiani usavano ripercorrere il tratto di strada dal Getsemani al Golgota, passando per il pretorio di Pilato.

Il percorso non era fatto per suscitare sentimenti disperati, come fosse un funerale, ma per risvegliare la coscienza che Dio Padre rivela il suo amore attraverso la Pasqua di Gesù. "La Passione di Gesù è la nostra Risurrezione". (S. Ignazio di Antiochia).

Ma questa pratica di pietà non deve rimanere astratta, non può rimanere pura riflessione staccata dalla realtà.

Guardiamoci in giro, e cerchiamo di scoprire dove sono le croci di oggi, dove Cristo e' presente in modo particolare. Adorare la croce significa adorare il crocifisso … i crocifissi: popoli, persone, bambini, anziani, ammalati, carcerati, stranieri, sfruttati. Tutti hanno una croce pesante da raccontare. Noi vogliamo ascoltarli, come ascolteremmo Cristo. Noi vogliamo aiutarli, come aiuteremmo Cristo. Noi vogliamo stare ai piedi della croce, in preghiera, come Maria, perché sappiamo che dalla croce viene la vita, perché sappiamo che i crocifissi della storia dell'umanità portano con sè la Salvezza.

[image: image1.png]



PRIMA STAZIONE

GESU’ ACCETTA LA CROCE

Canto: Signore ascolta, Padre perdona

Rit: Signore ascolta,Padre perdona,

fa che vediamo il tuo amore.

A Te guardiamo, Redentore nostro,

da Te speriamo gioia di salvezza,

fa che troviamo grazia di perdono.

Rit: 

Ti confessiamo ogni nostra colpa,

riconosciamo ogni nostro errore

e ti preghiamo: “dona il tuo perdono”.

Rit: 

O Buon Pastore,

Tu che dai la vita,

parola certa, roccia che non muta,

perdona ancora con pietà infinita.

Sac: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 

Tutti: perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo
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Sac: “Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Presero dunque in consegna Gesù.

Egli, portando la croce da sé, uscì verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota”.  (Gv 19,16-17)

Lettore.:“Allora Erode, vistosi ingannato dai Magi, si adirò fortemente e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e dei dintorni, dai due anni in giù, in considerazione del tempo preciso indicatogli dai Magi.

Allora si adempì quanto fu detto dal profeta Geremia:

Una voce s'è udita in Rama, pianto e lamento copioso; Rachele piange i suoi figli e non si vuole consolare, perché non sono più.”

Mt 2,16-18


Lettore: Come mai la prostituzione dei minori, il lavoro schiavile, i bambini soldato, i bambini senza cibo, senza scuola, non sono avvertiti come scandali assoluti? Perché ci si dimentica di certi occhi, di certi sguardi, quando si va al supermercato, si comperano titoli, si apre un conto in banca, si va a votare, persino quando si va in chiesa? Fondamentalmente perché la figura sociale oggi prevalente è quella del cittadino-spettatore. Spettatore in senso letterale, perché passa parecchio tempo davanti allo schermo televisivo; e spettatore in senso lato, in quanto sconsolatamente passivo di fronte a buona parte degli eventi.

Questa sera non vogliamo essere spettatori, ma protagonisti, insieme ai protagonisti dello sfruttamento e della violenza.

Percorriamo una via di croce, ma anche di speranza.
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IO VORREI

(Samuel, 13 anni, Sud Sudan)
Lettore: Vorrei che mio padre tornasse vivo dalla guerra.

Lui sta combattendo con lo SPLA (Esercito di Liberazione del Sud Sudan) contro gli arabi.

Non so se tornerà.

Vorrei che non ci sparassero dagli aerei, che non cadessero più le bombe.

Vorrei un po' di pane, del latte e, se ci sono, dei biscotti per mia mamma.

Vorrei una coperta perché quando piove fa molto freddo.

Vorrei tanto che questo mio fratellino non morisse.

Dorme sempre, è solo pelle e ossa e fa fatica a respirare.

Mia mamma dice che è la fame.

Per me vorrei solo un piatto di minestra calda e non avere più la pancia che brontola. Vorrei che tutto questo finisse al più presto. È brutto, troppo brutto.

PREGHIERA

Tutti: Signore, dirigi i nostri passi sulla via della pace.

Lettore: Ricordiamo con dolore le centinaia di migliaia di vite, di bambini e di adulti, storpiate dalle mine di terra e da tanti altri veicoli di morte. Sii vicino, Signore, a tutti questi tuoi figli che soffrono: dona loro il coraggio di perdonare e la speranza nella vita. Noi ti preghiamo.

Tutti: Signore, dirigi i nostri passi sulla via della pace.

Lettore: Imploriamo pietà, o Signore, su tutte quelle persone, uomini e donne, che favoriscono l'aborto, negando così la vita. Sii vicino, o Signore, a coloro che possono fare qualcosa per fermare questo terribile genocidio. Noi ti preghiamo.

Tutti: Signore, dirigi i nostri passi sulla via della pace.
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Lettore: Ricordiamo le centinaia di migliaia di persone che sono morte a causa di ogni forma di violenza, fisica e psicologica. Dona, o Signore, a tutti questi tuoi figli la pace celeste e dona a noi tutti la consapevolezza che dobbiamo lavorare per la pace terrena. Noi ti preghiamo.

Tutti: Signore, dirigi i nostri passi sulla via della pace.

Lettore: Imploriamo saggezza, costanza e fortezza, o Signore, per tutti coloro che si adoperano perché produzione, commercio e uso delle armi indiscriminato siano messi al bando. Sii vicino, Signore, ai responsabili delle Nazioni e delle industrie belliche. perché fermino la produzione di ordigni di morte, di tutti i tipi, in tutti i luoghi e convertano pensieri, capacità e risorse a proteggere e migliorare la vita. Noi ti preghiamo.

Tutti: Signore, dirigi i nostri passi sulla via della pace.

Canto: Ti saluto o croce santa

Rit.: Ti saluto o Croce Santa,

che portasti il Redentor,

gloria, lode, e onor ti canta,

ogni lingua ed ogni cuor.
Sei vessillo glorioso di Cristo,

sei salvezza del popol fedel,

grondi sangue innocente sul tristo

che ti volle martirio crudel.

Rit.: Ti saluto o Croce Santa,

che portasti il Redentor,

gloria, lode, e onor ti canta,

ogni lingua ed ogni cuor.
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SECONDA STAZIONE


GESU’ PORTA LA CROCE


Sac: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 

Tutti: perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo

Sac.: “Poi disse a tutti: "Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la propria croce ogni giorno e mi segua. Poiché chi vorrà salvare la propria vita la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia la salverà".     

Lc 9,23-24

Lettore: “Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; lo Spirito Santo, che era su di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia  del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio;  mentre i genitori vi portavano il  bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio.

Simeone li benedì e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è posto per la caduta e per la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione". Lc 2,25-28.34
(di Giuseppe Mittoli)

Lettore: Molti miti della cultura giovanile si fanno apertamente beffe dei vecchi. Gli adulti si defilano. Tentano di restare il più a lungo possibile tra i “giovani”, o almeno non troppo lontano. Quando proprio non è più possibile “fare i giovani”, e le rughe e i capelli non consentono ulteriori mimetismi, gli adulti si rassegnano a organizzare e denominare opportunamente una serie di tappe che li designano come persone mature, cresciute, affidabili - che sempre però li tengano lontano dall’orribile “esercito dei vecchi”.

E’ possibile che noi non riusciamo a vedere nei vecchi quella risorsa che altre culture facilmente riconoscono? Che noi non riusciamo a valutare l’importanza della trasmissione culturale diretta?

Basta dare uno sguardo a culture differenti dalla nostra, o anche ad epoche passate, per scoprire visioni totalmente diverse della vecchiaia e anche modi di “essere vecchi” totalmente diversi da quello attuale.

                                              PREGHIERA

Tutti: Tu ci sei necessario, o Redentore nostro,

Lettore: Per scoprire la nostra miseria e per guarirla;
per avere il concetto del bene e del male
e la speranza della santità;
per deplorare i nostri peccati,
soprattutto quando le vittime sono i bambini,
e per averne il perdono

Tutti: Tu ci sei necessario,

Lettore: o grande paziente dei nostri dolori,
per conoscere il senso della sofferenza,
dello sfruttamento, della violenza,
e per dare ad essa un valore di espiazione
e di redenzione.

Tutti: Tu ci sei necessario,

Lettore:o Cristo, o Signore, o Dio con noi,
per camminare  nella gioia e nella forza
della tua carità,
fino all’incontro finale con te amato,
con te atteso,
con te benedetto nei secoli

Canto: Ti saluto o croce santa

Rit.: Ti saluto o Croce Santa,

che portasti il Redentor,

gloria, lode, e onor ti canta,

ogni lingua ed ogni cuor.

Tu nascesti tra braccia amorose

Di una Vergine Madre o Gesù,

tu moristi tra braccia pietose 

d’una croce che data ti fu.

Rit.: Ti saluto o Croce Santa,

che portasti il Redentor,

gloria, lode, e onor ti canta,

ogni lingua ed ogni cuor.
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TERZA STAZIONE

GESU' VENDUTO PER DENARO

Sac: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 

Tutti: perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo
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Sac.:Satana allora entrò in Giuda, chiamato Iscariota, che era nel numero dei Dodici. Ed egli andò a mettersi d'accordo con i capi dei sacerdoti e i capi della guardia sul modo di consegnare Gesù nelle loro mani. Essi ne furono contenti e convennero di dargli del denaro. Egli fu d'accordo e da quel momento cercava l'occasione propizia per consegnarlo loro senza che il popolo se ne accorgesse. Lc 22,3-6

Lettore:“Nessuno può servire a due padroni; poiché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si affezionerà all'uno e trascurerà l'altro. Non potete servire a Dio e a mammona”.

Mt 6,24
"Nostro Fratello Giuda"
(da una predica di don Primo Mazzolari)
Lettore: Povero Giuda, povero fratello nostro! Il più grande dei peccati non è quello di vendere Cristo, è quello di disperare. Anche Pietro aveva negato il Maestro, e poi lo ha guardato e s’è messo a piangere. E il Signore lo ha ricollocato al suo posto; il vicario! Tutti gli apostoli hanno abbandonato il Signore, e son tornati. E il Cristo ha perdonato loro, e li ha ripresi con la stessa fiducia. Credete che non ci sarebbe stato posto anche per Giuda, se avesse guardato almeno a un angolo o a una svolta della strada della “via crucis?” La salvezza sarebbe arrivata anche per lui.

Povero Giuda! Una croce e l’albero di un impiccato, dei chiodi e una corda! Provate a confrontare queste due fini. Voi mi direte: “muore l’uno e muore l’altro”. Io però vorrei domandarvi quale è la morte che voi eleggete: sulla croce come il Cristo, nella speranza del Cristo; o impiccati, disperati, senza niente davanti? Perdonatemi se questa sera, che avrebbe dovuto essere di intimità, io vi ho portato delle considerazioni così dolorose. Ma io voglio bene anche a Giuda: è mio fratello, Giuda. Pregherò per lui anche questa sera, perché non lo giudico, io non condanno. Dovrei condannare me.

PREGHIERA

di Kirk Kilgour, campione di pallavolo 

(a 28 anni perse l’uso degli arti)

Tutti: Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi, ed Egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà.

Domandai a Dio che mi desse la salute per realizzare grandi imprese: Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto, e mi ha lasciato povero per non essere egoista.

Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me, ed Egli mi ha dato l’umiliazione perché io avessi bisogno di loro.

Domandai a Dio tutto per godere la vita, e mi ha lasciato la vita perché io potessi essere contento di tutto.

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo, 

ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno e quasi contro la mia volontà. 

Le preghiere che non feci furono esaudite. 

Sii lodato o mio Signore: fra tutti gli uomini nessuno possiede più di quello che ho io!

Canto: Ti saluto o croce santa
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Rit.: Ti saluto o Croce Santa,

che portasti il Redentor,

gloria, lode, e onor ti canta,

ogni lingua ed ogni cuor.

O Agnello divino immolato

Sull’altar della Croce pietà!

Tu che togli dal mondo il peccato

Salva l’uomo che pace non ha.

Rit.: Ti saluto o Croce Santa,

che portasti il Redentor,

gloria, lode, e onor ti canta,

ogni lingua ed ogni cuor.
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QUARTA STAZIONE


GESU' E IL BUON LADRONE

Sac: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 

Tutti: perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo


Sac.: Uno dei malfattori che erano stati crocifissi lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!”.  Ma l'altro lo rimproverava: “Non hai proprio nessun timore di Dio, tu che stai subendo la stessa condanna?  Noi giustamente, perché riceviamo la giusta pena per le nostre azioni, lui invece non ha fatto nulla di male”.  Poi aggiunse: “Gesù, ricordati di me, quando andrai nel tuo regno”. Gesù gli rispose: “In verità ti dico: oggi, sarai con me in paradiso”. Lc 23,39-43
Lettore: Perciò ti dico: i suoi molti peccati le sono perdonati, perché ha molto amato. Colui invece al quale si perdona poco, ama poco.

Lc 7,47

da una predica di Don Alberto Barin,

cappellano a S. Vittore

Lettore: Venerdi’ 4 febbraio, ho ricordato nella mia preghiera una donna, Carla Tacher, giustiziata in questo giorno 2 anni fa, nel braccio della morte nel Texas. Ho riletto in questi giorni la lettera che aveva spedito al governatore Bush, per chiedere la grazia: passare dalla pena di morte…alla pena dell’ergastolo! Considero questo documento, 7 cartelle, come una pagina di Vangelo!

Carla riconosce fino in fondo tutto il male che ha commesso: senza dare colpe a nessuno: nè alla madre che la fece prostituire con i suoi amici a soli 14 anni, nè alla droga che le fece commettere due omicidi tremendi, nè alla società che non l’ha aiutata a guarire!

Scrive:” Conosco il demonio che era dentro di me allora, ero legata al Male, la mia vita fu di violenza. Un’occhiata sbagliata bastava per farmi andare fuori di me…

Ma da quando ho conosciuto il Signore nulla è più riuscito a farmi commettere un gesto di violenza: in questi 14 anni di braccio della morte Gesù, con il suo perdono, è entrato nel mio cuore! …Se decidete che dovrete uccidermi, fatelo basandovi solo sulla brutalità del mio crimine…Ma per favore non basatevi su di me come rischio futuro per la società, perché io ora sono cambiata”.

Carla fece esperienza del Perdono di Dio, a tal punto da andare incontro alla morte con queste parole: “ Vi amo tutti… spero che la mia morte vi dia pace…di nuovo chiedo perdono alle famiglie che ho colpito…ora vado incontro a Gesù, vi aspetto tutti in Paradiso, Lui ha già preparato un posto per me…”

Distesa su un lettino, con le braccia aperte, a forma di Croce…La giustizia di questa terra infilzò nel corpo di Carla tre siringhe con il veleno, come tre furono i chiodi di Cristo in croce, e la uccise…

Non mi sorprenderò se un giorno questa donna, di nome Carla, sarà proclamata Beata: anche la Maddalena, da peccatrice diventò Santa.

Padre Latast, alle detenute diceva sempre: “ dai grandi peccatori possono nascere i più grandi Santi nella Chiesa”

Non esiste nessun peccato che non può essere perdonato!

Canto: Volto dell’uomo

Volto dell’uomo, penetrato dal dolore,

volto di Dio, penetrato di umiltà,

scandalo dei grandi che confidano nel mondo,


uomo dei dolori, pietà di noi.

Volto di pace, di perdono e di bontà,

Tu che in silenzio hai pagato i nostri errori,

scandalo dei forti, di chi ha sete di violenza,

Cristo Salvatore, pietà di noi.

Volto di luce, di vittoria e libertà,

tu hai tracciato i sentieri della vita,

spezzi con la croce le barriere della morte:

Figlio di Dio, pietà di noi.


QUINTA STAZIONE

GESU’ MUORE SULLA CROCE

 Sac: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 

Tutti: perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo

Sac.: Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò. Lc 23,44-46

Silenzio di adorazione
Tutti: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutti i peccati contro la natura, 1'ambiente e la buona qualità della vita, commessi in questo secolo e millennio.

Tutti:.: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutte le distruzioni e del sangue delle guerre, mondiali e locali, combattute in questo secolo e millennio.

Tutti:.: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutte le vittime innocenti dei sistemi ideologici e totalitari, imposti in questo secolo e millennio.

Tutti: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutti i morti per fame e degrado sociale, dovuti a strutture economiche perverse, in questo secolo e millennio.

Tutti: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutti i martiri perseguitati per la giustizia, la fede e la verità, in questo secolo e millennio.

Tutti: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutte le incomprensioni, le intolleranze e le tensioni, consumate fra confessioni religiose diverse, in questo secolo e millennio.

Tutti: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutti gli abusi e le violenze perpetrate sui bambini, sulle donne e sui deboli, in questo secolo e millennio.

Tutti: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutti i lutti e i pianti, causati dalla malavita e da una cattiva amministrazione della giustizia, in questo secolo e millennio.

Tutti: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutti gli aborti e dell'emigrazione forzata di interi popoli, in questo secolo e millennio.

Tutti: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutte le forme di alienazione e di pedagogia fasulla, proposte in questo secolo e millennio.

Tutti: Santa Trinità, abbi misericordia…

Lettore: di tutte le contro-testimonianze, offerte dai cristiani, in questo secolo e millennio.

Tutti: Santa Trinità, abbi misericordia...

Lettore: di tutte le omissioni di bene fatte per paura, egoismo, superficialità e scarsità di fede, in questo secolo e millennio.

Canto: Ti saluto o croce santa

Rit.: Ti saluto o Croce Santa,

che portasti il Redentor,

gloria, lode, e onor ti canta,

ogni lingua ed ogni cuor.

Del giudizio nel giorno tremendo

Sulle nubi del cielo verrai;

piangeranno le genti vedendo

qual trofeo di gloria sarai
Rit.: Ti saluto o Croce Santa,

che portasti il Redentor,

gloria, lode, e onor ti canta,

ogni lingua ed ogni cuor.

SESTA STAZIONE

    GESU' RISORGE DOPO LA MORTE

Sac: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 

Tutti: perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo

Sac.: “Maria, invece stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’ uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: “Donna, perché piangi?”. Rispose loro: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto”. Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: “donna, perché piangi? Chi cerchi?”. Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: “Signore, se lo hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a   prenderlo”. 

Gesù le disse: “MARIA!”.

Essa allora voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: “ Rabbunì!”, che significa: maestro!

Gv 20, 11-16

Lettore: Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i suoi amici.

Gv 15,12-13

di Madre Teresa di Calcutta

Lettore: Dovreste conoscere ciò che vuole dire povertà, forse la nostra gente ha molti beni materiali, forse ha tutto, ma credo che se guardiamo nelle nostre case, vediamo quanto è difficile talvolta trovare un sorriso e il sorriso è il principio dell'amore. Allora incontriamoci con un sorriso perché il sorriso è il principio dell'amore e una volta che abbiamo cominciato l'un l'altro ad amarci diviene naturale fare qualcosa per gli altri.

Preghiamo quindi per le nostre sorelle, per me e per i nostri fratelli affinché rimaniamo fedeli al dono di Dio, all'amore verso di Lui e preghiamo di servire Lui aiutando insieme a voi i poveri. Quello che abbiamo fatto non sarebbe stato possibile se voi non aveste condiviso con noi le nostre preghiere tramite le vostre offerte [...]

Qualche giorno fa ho ricevuto 15 dollari da un uomo che è costretto a letto da vent'anni e 1'unica parte del corpo che può muovere è la sua mano destra. La sola cosa che gli dà sollievo è fumare. Allora mi ha detto: io non fumo per una settimana e ti mando questo denaro. Deve essere stato un sacrificio terribile per lui, eppure è bello come egli ha dato un suo contributo con cui abbiamo comprato del pane e lo abbiamo dato a chi era affamato, quel malato ha dato con gioia qualcosa che con gioia è stato ricevuto. Tutto ciò è un dono di Dio dato a noi per dividere il nostro amore con altri.

PREGHIERA

Lettore:Ma se Lui è con noi finché durano i tempi,
non aspettiamo l’ultima ora per incontrarlo.

Tutti:Puntiamo lo sguardo, cerchiamo il volto,
scopriamolo, nascosto come un fuoco
sotto la scorza della terra, 

                e nel volto dei nostri figli.

Lettore:Ma se Lui è con noi mentre intorno è violenza,
non ci illudiamo che sia assente dove si muore.

Tutti: Genitori,Educatori, Insegnanti, Allenatori:
Muoviamoci in fretta, volgiamo a Lui la nostra pazienza, e tutta la nostra passione educativa,
andiamo verso l’uomo dei dolori 

                che ci fa segno sulla croce.

Lettore:Ma se Lui è con noi quando pesa la prova
nessuno creda d’esser fedele senza invocarlo.

Tutti: Sacerdoti , religiosi e fedeli tutti:
Tendiamo la mano, gridiamo a Lui 

                 la nostra speranza:
sappiamo riconoscere dal passo
colui che brucia il nostro male
e sostiene le nostre comunità.

Lettore:Ma se Lui è con noi come all’alba di Pasqua,
nessuno manchi all’appuntamento
del sangue sparso.

Tutti:Prendiamo il pane, beviamo il vino del nostro passaggio; apriamogli le porte: tutto ha dato,
Lui che ci amò fino alla fine.

Benedizione finale

Sac.: Scenda, o Signore, la tua benedizione su questi tuoi figli, che hanno commemorato la morte del tuo Figlio nella speranza di risorgere con lui; venga a loro il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza della redenzione eterna. 

          Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Sac.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen.
